
ECONOMIA E LAVORO 

Gobps al «tavolo» 
ma con le regole 
di Schimbemi 
••ROMA. ICobasmacchlni-
Mi hanno accettato le clausole 
richieste da Schimbemi per 
aprire il confronto diretto: al 
più presto sottoscriveranno il 
codice di autoregolamenta­
zione e designeranno un or­
ganismo permanente e ristret­
to di rappresentanza e parta* 
tare di pieno mandalo. E II ri­
sultalo emerso dall'assemblea 
del'Cobas,svoltasl Ieri pome-

" nggk), dòpo che, nella matti-
Mia, c'era stata una riunione 
•a sorpresa» tra la direzione Fs 
è quattro leader dei Cobas 
che partecipavano a Un sii In 
- •ratio 34 I macchinisti •ribel­
li» - davanti alla sede dell'en­
ti. Elio Gallori, Raffaele Sbar­
ra, Aldo Murella e Savio Gal-

. vani sono stati ricevuti dal di­
rettore generale per l'organi!-
•elione delle Fa, Cesare Va­
dalo . Una volta precisate le 
condizioni per il riconosci­
mento - ufficiale dei Cobas, 
l'assemblea del pomeriggio 
hi confermato immediati-
mente l'accettazione. 

' l a direzione Fs sottolinei 
' d w •l'Incontro con 1 Cobas 
, non incide sulla determinano-

ne dell'ente a salvaguardare 
l'unitarietà del contratto col-
Mira di lavoro sottoscritto 

; con le organizzazioni conte-
, donili. Tra queste ultime sor-
i liano venti di polemica. A ri­

lanciare e stato ieri il segreta­
rio generale della Fit-Cisl Gae­
tano Arconti che. in uni noli,* 
giudica «incomprensibile e 
sorprendente lo slancio positi­
vo con cu| la Flit e la mitra-
sporti hanno commentato l'in­
contro Fs-Cobas». La nòta 
conclude: -La Fit-Cisl non ri­
tiene di dover dare spazio, in 
nome del pluralismo, a movi­
menti di qualifica che tendo­
no a frantumare Il fronte sin­
dacale, con danno per l'a­
zienda, per l'utenza e per i la­
voratori». Allo spunto polemi­
co della Cisl risponde il segre­
tario generale aggiunto della 
Filt-Cgil Donatella Turtura: «I 
tre sindacati non possono re­
criminare di avere il monopo­
lio della rappresentallvfla. Il 
coordinamento deve assumer­
si le sue responsabilità!. Mau­
ro Moretti, della Filt-Cgil, sot­
tolinea che •l'adesione dei 
Cobas alle richieste dell'ente 
fornisce un elemento di chia­
rezza- in questo modo essi si 
costituiscono come organizza­
zione sindacale stabile. Pol­
che in questi casi non è previ­
sta la "doppia tessera", stare 

. con i Cobas, passali da movi­
mento a sindacato, significa 
autoescludersi dalla Cgih. eli­
aco invece Luciano Mancini, 
segretario generale della Filt-
Cgil, con la decisione delle Fi 
di ricevere i Cobas. 

Presentato alla Bocconi 
il rapporto Svimez 
Cresce il «gap» 
tra le due Italie 

L'equazione tra 
sviluppo economico 
e sviluppo civile 
non è automatica 

Ora Milano fe la corte al Sud 
In Europa si va solo insieme 
Quest'anno il rapporto Svimez sul Mezzogiorno lo 
si è presentato a Milano, e proprio nella tana del 
leone dell'efficientismo nordista, all'Università 
Bocconi. Retorica, buona volontà, voglia di stupi­
re? Forse più di tutto necessiti. Perché nemmeno 
Milano troverà posto in Europa portandosi ap­
presso un Sud che, dopo anni di risalita, sembra 
perdere di nuovo il contatto. 

TOFANO MOHiaWM 

MMIANO. Nella sua Intro­
duzione al "rapporto 1988 sul­
l'economia del Mezzogiorno 
fi Vecchio professore Pasquale 
Saraceno ha parlato chiaro 
come suo solito: l'unificazione 
de| mercato europeo, senza 
un'azione di nequilibno, dan­
neggerà Innanzitutto le1 aree 
deboli. Ma anche quelle fotti 
dei paesi che debbono soste­
nere con la spesa pubblica 
aree deboli al loro internò. Un 
Mezzogiorno forte serve a Mi­
lano. Non c'è posto dunque 
per il tradizionale provinciali­
smo querulo e recriminatòrio 
dei meridionali, ma nemmeno 
per l'antimeridionalismo mon­
tante delle -leghe-, cioè per il 
provincialismo angusto dei 
padani, La parola d'ordine è 
coesione, 

Ma non si va verso la coe­
sione: mentre al Nord la di­
soccupazione scende sotto il 
livello fisiologico del 7% ài 
Sud arriverà quest'anno al 
21%. E tutu gli altri indici han­
no lo stesso segno divaricante, 
che diventa drammatico peri 
giovani. Che fare? 

Con i livelli di cultura e di 
reddito che hanno comunque 
raggiunto, i giovani meridio­
nali non si rassegneranno cer­
io a coprirei vuoti che si stan­

no creando al Nord sulle fasce 
basse del mercato del lavoro. 
Né il mercato II chiamerà a 
supplire alle carenze nelle 
professioni altamente qualifi­
cate e socialmente gratificanti. 
Perché ai loro titoli di studio 
non corrisponde un aggiorna­
mento di conoscenze tecni­
che all'altezza dell'innovazio­
ne in corso. E guai d'altra par­
ie te dal Sud venissero drena­
te H elites di Un potenziale 
sviluppo, che In diverse aree 
sta comunque decollando, so­
prattutto a livello di piccole e 
medie aziende. , 

Dunque è destinalo a cre­
scere un -gap» drammatico Ira 
le esigenze soggettive di que-, 
su giovani e le opportunità le­
gali di soddisfarle. Ecco una 
spiegazione noti banale del 
perdurare e dell'estendersi 
della «questione criminale-
ben oltre t vecchi confini della 
società contadina. Senza le 
semplificazioni e le generaliz­
zazioni di comodo certo, ma 
la questione criminale va af­
frontata La repressione dello 
Stato, lo sviluppov Bastano 
quesU antidoti evocati da sem­
pre? 

Non battano, l'equazione 
sviluppo economico uguale 
sviluppo civile non è automa-

K* Romagna, Liguria e Casertano 

Immigrati senza diritti 
tre zone a rischio 
Dopo il caso-Filt la Cgil chiama a rapporto cate­
gorie e strutture regionali che si occupano dei 
problemi dei lavoratori del Terzo mondo. Tre le 
«tne a rischio: per i diritti degli immigrati: riviera 
ligure, Emilia Romagna, provincia di Caserta. «La 
concorrenza per un lavoro all'origine di fenomeni 
di discriminazione e razzismo» denunciano i dele­
gati. Istituita una Consulta. 

SILVIO B U A N A I L I 

M i Un milipnetrecentomila. 
Tanti sono gli stranieri, prove­
nienti da paesi al di fuori della 
Comunità europea, che sog-

Stornano attualmente Ih Italia. 
elcenlomlla regolarmente 

censiti, settecentomila clande­
stini, con un incremento di 
cinquantamila arma ogni an­
no. Su questa cifre, su questi 
nuovi cittadini-lavoratori la 
Cgll toma a fare il punto, chia­
mando a rapporto le strutture 
penfcrichc che si occupano 
da tempo del fenomeno. L'oc­
casione è l'istituzione della 
Consulta per i problemi dei la­
voratori immigrati extracomu-
nitari e delle loro famiglie, ma 
soprattutto il caso FilL «Non si 
tratta di sconfessare nessuno 
— dice Alberto Di Lino del 
•Indicato trasporti Cgil —. Bi­
sognava entrare nel merito 
dell'impiego di maestranze 
nordafricane come autisti. 
senza bruciare le tappe In una 
malena cosi delicata*. La con­
ferma delle difficoltà oggettive 
del settore viene da Antonia 
Franceschini, coordinatrice 
della struttura* «La Consulta n-
schla di registrare soltanto le 
tensioni e le difficoltà che si 
vanno addensando sul mon­
do del lavoro. C'è invece biso­
gno di una nuova legislazio­
ne, di una regolarizzazione 
delle presenze degli immigrai 

ti, di norme per il lavoro auto­
nomo, associato e cooperati­
vo, di un diverso contributò 
degli enti locali*.Difficile pro­
cedere per categorìe. L'emer­
genza stranieri assume con­
notati diversi e contraddittori, 
sbattuta In prima pagina 
quando esplodono le tensio­
ni, quando si manifestano fe­
nomeni di razzismo e di sfrut­
tamento selvaggio «Nel perio­
do estivo si moltiplicano i pro­
blemi con l'arrivo in massa 
degli ambulanti nordafricani 
— dice Antonio Pizzitiato, 
coordinatore generale del set­
tore immigrati —. Fra luglio e 
agosto nella zona Domizla, 
nel Casertano, si addensano 
duecentomila villeggianti e 
non meno di venti-uentamila 
nordafricani per la raccolta di 
ortaggi e pomodori. L'immi­
grazione In massa la letteral­
mente scoppiare le scarse 
strutture. Nella zona non c'è 
un ospedale pubblico, non 
c'è un pronto intervento, man­
cano persino le fogne. Dopo 
trent'anni, si è rimasti al capo-
ralato. Prima arrivavano in 
piazza I «cafoni* ora ci sono i 
nordafricani che, dopo 12 ore 
di duro lavoro, dormono nelle 
capanne o sotto gli alberi. A 
Villa Utemo hanno un solo 
servizio igienico pubblico: 
una doccia che costa tremila 

iire».A conlatto con questa mi­
scela esplosiva il compito del­
la Cgil diventa difficile. Il sin­
dacato rischia di rimanere in­
vischiato fra l'indlrlerenta de­
gli immigrati e l'ostilità degli 
altri lavoratori. «Non dobbia­
mo correre il rischio di diven­
tare le dame di San Vincenzo 
per 1 lavoratori nordafricani 
—dice Antonia Franceschini 
—. Non dobbiamo creare 
strutture sindacali per strame-
,ri, ma integrarli nel sindacato, 
operare con interventi Concrè­
ti, saper distinguere le diverse 
esigènze che può avere un 
nordafricano che vende og-
getllnl sul litorale e, a fine sta­
gione se ne va, e chi vuole in-
tegrarskE la doppia faccia 
dell'immigrazione nordafrica­
na in Emilia Romagna,-Dal­
l'oasi felice di Modena e Reg­
gio, si passa ai blitz dei vigili 
urbani della riviera,.«La situa­
zione è molto pesante—dice 
Danilo Gruppi, responsabile 
Cgil del comitato per 11 lavoro 
—. 1 2000-3000 ambulanti in 
azione sulle spiagge fanno 
precipitare la situazione. Le 
ùniche forme organizzative 
sono i racket delle merci. Il 
sindacato rimane spiazzato. 
Diversa la situazione nelle fab­
briche del Modenese dove ora 
esistono molti operai di colore 
integrati nella produzione-. 
•Ma quello di Modena sembra 
essere un altro pianeta 
—commenta Hasan Abuei-
deh, senegalese della Cgil di 
Catania —. In Sicilia con il 
60% di disoccupati è difficile 
disinnescare la miccia del raz­
zismo che nasce dalla concor­
renza per un posto di lavoro. 
Bastano molte tessere per sen­
tirsi un sindacato forte? Che 
diciamo agli stranieri che ri­
tornano da noi con gli stessi 
probleòi di casa, scuole, assi­
stenza Irrisolti?-. 

Centialmo «14 luglio» 
M MILANO. Un .14 luglio» 
tutto sul diritti: la Cgll di Mila­
no ha deciso di festeggiate 
coti l'anniversario della Rivo­
luziono francese e ha messo 
in cantiere per tutto il giorno 
un calendario fitto di Iniziati­
ve. .1789 libertà, egalité, Ira-
remlte • 1989 democrazia, di­
ritti, solidarietà-: questo il filo 

che unisce le diverse manife-
stazioni.Attlvo regionale dei 
delegati, con Bertinotti, e La­
ma, è alcuni del protagonisti 
della battaglia sul diritti come 
Walter Molinaio, Matteo Bre-
sadola, Monica Piazzarli, la la­
voratrice licenziala per mater­
nità dalla Malizia di Darlo, Lu­
ciano Lama nel pomeriggio ri-

sponderi al centralino istituito 
dalla Camera del lavoro e do­
ve sono già stati raccolti ele­
menti per circa 300 casi di di­
ritti negati. Sempre nel pome­
riggio, nel piazzale davanti al­
ia Camera del lavoro, spetta­
colo offerto dal sindacato de­
gli attori «Cronache di una 
rivoluzione-. 

fica Contano i criteri, 
menti, la presenza quotidiana 
attraverso cui l'amministrazio­
ne pubblica promuove lo svi­
luppo. «Come potete pensare 
che nascano allocazioni pro­
duttive equilibrate - ha detto 
Luciano Baca che parlava In 
qualità di presidente della 
commissioni bicamerale per 
Il Mezzogiorno * quando nelle 
zone terremotale si è arrivati • 
dare Incentivi pari al 112% de­
gli investimenti necessari*? Il 
risultato, non si parla di quelli 
che sono scappati coi soldi 
ma di quelli che hanno co­
struito, è che invece delle atti-
vita a densità di lavoro sono 
state trasfente dal Nord quelle 
ad alta Intensità di capitale. 

E ancora, crediamo davvero 
che i governi regionali del 
Sud, deboli e precan, debba­
no temere di più il condizio­
namento di autorità centrali, 

che non quello, quando sono 
lasciati ioli a trattare 1 progetti 
di sviluppo, dei potentati pri­
vati? 

Basta con le leggi speciali, 
dunque, basta col trasferimen­
to di risorse. Forniamo piutto­
sto al Sud nuove opportunità 
legali, e grandi progetti infra-
strutturali. Che valgono infini­
tamente più di qualsiasi in­
centivo, ha detto Claudio De­
matte, 11 direttore della Scuola 
di direzione aziendale della 
Bocconi. Esc incentivi devono 
essere, che arrivino a valle dei 
risultati, come sgravio fiscale 
dei profitti. Ma perchè il siste­
ma bancario del Mezzogiorno 
è del rutto restio al finanzia­
mento della piccola impresa, 
che a giudizio di tutti è la for­
za trainante dello sviluppo? 
Servono dunque banche d'af­
fari, centri di formazione pro­
fessionale, consorzi di dlffu-

C O M U N I D I FUCECCHIO 
PROVINCIA PI H M N H 

Al sena! dell'art. 5 della legge 25 febbraio 1987, ri, 67, al pubblicano I seguenti dati 
relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1967 

(d i t i m i r i t i all'ultimo consuntivo approvato). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle ipese sono le seguenti' (In migliala di lire) 

J iimuTE «rat 
OanaaSasSaai ore/alai» A «CCMIM1M6 . . • DvNSSlHiM ara*IUutl I aulllaniaS 

Una ttt A I conio unvmnni SI Si OMO 
«ne» contuMn 
i t(S9 I 1ttr anno lese arno 1867 

(« Oli «UH SUtol 
M cui « b Regioni) 

(di cut por provènti servizi pilo­
tici) 

I I 
4.05*292 9007464 Commi 
7.8*6686 7421127 ftrnbora» «volo « captine i 
7719205 7.388M1 mingi M armwijmor» 

484)1 47.358 
1S119Z8 1403.735 

13B1.SS0 S 2 9 Ì 9 4 

Totale entrale « pene corni- Totak spose rj parie i 
le 13516.906 11.914.326 te 

Spese cH Investimento ABanzaons « tari e trasferi­

ta cu dato so») 
(di cui i 

I tu) par arrUdpajtori « te-

1.841.078 1.022.475 
319,000 / 
/ 10000 

8564260 533.000 
Totale spese «stilo capiti 
tamerso airtdpaiiQne di t 
rena ed adii Iota» entrale conto caratale 10405338 1555475 K L . T . " " 

Partito di Jiro 1733100 1196491 """' " gir0 
giro 

Totale 
Disavanzo dì gestióne 

TOTALE GENERALE 

25.655.344 14.666.292 Totale 

I 53.047 Ava"»,* W811™ 

25655344 14719339 TOTALE GEW3UIE 

12*65.734 1124J.5JS 

948.850 677.186 

13814584 11920721 
, 10.107660 1J602.127 

16107460 1.602.127 

25.655.344 14.719339 

25.655:344 14.719339 

2) L I classificazione delle principili speie correnti • In conto capitate, desunte dal consunti­
vo, secondo l'analisi ecorwmlco-funzlenale è I I seguente (In migliaia di lire) 

«equa» M e «via 
aiMiat paeiM.' -
mmftnwi einttuy eWlumm-
•J QwAliwiMInrunfla 

omaN 
1S47.9S4 

61 «.000 
230.185 

31.450 
50.000 

2.767.S69 

1.159.127 
IMO»? 

2 0 7 3 » 

87110! 
1.085443 

644.5IS 
274.120 

esiTta 

78.2S9 
24.674 

138.561 

43.070 103.375 

74.919." 2.747.13Z 11)379» 239,531 

4.059.473 
7811019 
•334.228 

784)49 
50.000 

«.63» SS» 

3) LiTlsujtaiiza finale a tutto il 31 dicembre 1987 desuniadal consuntivo; (in migliata di lire) 
- Avanzo Ahari»T*»ltraiif»a da. corno «nwnttvo oWawo • „ + L 547.651 
- Resum MUM emuli «Mei* aia om;•* ttmn dal .-am, «Mit» «ramo iti? - L 38377 
- Av«nro7«i4iraiSo di arrmir*ilr«ione tisponiMè al 31 dicembre 1987 L 511.274 
- Armoni» del debiti lutti bilancio ' eornunqu» esistenti e .risultanti dala eteltstclora allegata al con­
to caniuntlvo oWanno 1987 „ _ L / / 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo tono la seguenti (In mi­
gliala di lire): 
Entrati cenarti L S79 So»» cornili L 580 
di col «cui 
Traetarle L 147 Maone» L 228 
Conno»» e t v r M t M L 360 Acquisto erra e larvili t 138 
Altre entrale córrenti L 72 . Altra tprse commi L. 219 

IL SINDACO Antonio Mamiccl 

Libri di Base 
Collana direità da Tullio De Màuro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

sione dèlie tecnologie. 
Non bastassero le tradizio­

nali «emergenze., ieri ne è sta­
ta lanciata una nuova: l'indu-
strializzaztorie tardiva non ha 
salvato il sud^ dalla compro­
missione ambientale. Anzi de­
puratori disattivati, smaltimen­
ti abusivi, acque costiere in­
quinate raggiungono qui i re­
cord nazionali. 

L'unica voce di sereno otti­
mismo è venuta dal ministro 
per il Mezzogiorno. Remo Ga-
spari ha portalo le cifre cre­
scenti dei progeul straordinari 
in corso: i limiti della macchi­
na amministrativa del Sud so­
no crisi di crescita, di adegua­
mento, dopo decenni di ab­
bandono. Il problema è rie-
quilibrare le risorse pubbliche 
che, dice Gaspari, fatti bene i 
conti vengono erogate tutt'ora 
a maggior favore del Centro-
nord. 

Sgravi fiscali confermati 
Da settembre Enimont 
inFtealferi 
Bisticcio era ministri 
Gli sgravi fiscali per Enimont ci saranno, e saranno 
ugnali a quanto stabiliva il primo decreto, virtual­
mente già decaduto, che il governo De Mita ha let­
terato ieri, (orse con uno degli ultimi suoi atti Quan­
to alle garanzie per il partner pubblico, anche se di­
missionari i ministri hanno continuato anche ieri a 
bisticciare. E da settembre Enimont entrerà in Borsa: 
10% di azioni a Milano, 10% in piazze estere. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA «o resta l'equili­
brio azionario, o gii da ades­
so il governo indica la strada 
deU'acqufeizione al pubblico 
di linlmont, Ira (re anni*: torte 
dell'Incarico al «suo capocor-
rente, Paolo Citino Pomicino è 
pia che sicuro, perentorio. 
Con l i tua «dichiarazione a 
vertale* (condivisa, dice, da 
Donai Catari che poco dopo 
lo smentisce), lo Stato ha 
messo unamano sulle pretese 
di Cardini di facocitare In un 
boccone Enimont (che e en­
trata a far parte della Connn-
diiiitria) e gli ha dato un alt 
preventivo, «E una pretesa pa­
radossale», commenta invece 
Carlo Donai Cattin, «perche k> 
Stato non avrà mai i soldi per 
acquisire Enimont*; e ribadi­
sce un dissenso noto: «Abbia­
mo concesso gli sgravi su que­
sta operazione... ma se tutto 
diventa privato che senso 
ha?*. Sicuri, invece, del giusto 
senso di marcia dell'iniziativa 
i ministri pia Interessati' Fran-
canzani e Battaglia. 

Quest'ultimo - riferiscono 
vari partecipanti al Consiglio 
che, ieri mattina, ha avuto 
Enimont come .argomentò 
principale - ha propósto di al­
lungare fa scadenza dal '90 al 
*92e di. rispondere còsi alle 
critiche.,-- potrebbero prelude­
re ad una denuncia per infra­
zione alle regole dèlia concor­
renza -preannunciale in sede 
Cee, in un colloquio avuto « 
Bruxelles dallo stesso ministro 
Battaglia. De Mita e Pomicino, 
in questo solidali, hanno detto 
no insieme al decreto, anche 
il governo sta per scadere, e 
non è:proprioil caso .di tìren- • 
dere iniziative: si reitera cosi 
com'è. Anzi, a quanto dicono 
autorevoli partecipanti, De Mi­
ta non avrebbe voluto discute­
re allatto. .E inutile, é Inuti­
le...*, ha continuato a ripetere 

mentre Fracanzanl, Battaglia e 
Cirino Pomicino riprendevano 
i termini di una diatriba già 
nota. 

Cario Fracanzani si e dilun­
gato, davanti alle telecamere, 
a elencare di nuovo quelle 
che considera garanzie asso­
lute per la pane pubblica, a 
partire dalla delibera Clpl (co­
mitato interministeriale per la 
politica industriale) del di­
cembre 1988, che lascia un 
congruo tempo - ha detto -
allo stesso organismo, di qui a 
tre anni, per valutare quale 
opzione scegliere per l'Eni: 
andare in minoranza, scom­
parire o acquisire tutto Eni­
mont. II testo dell'accordo, co­
munque. ha seccamente pre­
cisato Donai Cattia «nono­
stante le richieste in. tal senso 
non l'ho visto, e n o n » se I 
miei colleghi lo conoscono,.... 

Per Jane sua,; Il ministro 
delle finanze Colombo ri-Mi 
ritiene che dich|ajàzkmi a «;• 
baie possano incidere «il de­
stino di quell'accordo, né pre­
figurare quale sarà l'atteggia-
mento del' governo ;ln carica 
fra tre anni, al momento di 
scegliere l'opzione più oppor­
tuna. intanto, la Camera ha 
votato ieri la «osUtuzionalita. 
del vecchio decreto, che sca­
de domani e acuì' subentrerà 
il nuovo, approvata Ieri dal 
Consìglio dei minlstri.Un gio­
co di scatole cinesi al contra­
rio, in cui il governo De Wlta 
sembra èssersi specializzato. 
Inoltre, anche questo secondo 
decreto non ha mólta spera» 
za, per le imminenti ferie, di 
essere approvato: forse sarà «a 
perdere» (come accadde peri 
ticket), cioè sarà assorbito 
nella;discussione parlamenta­
re, sul disegno di legge aull'E-
nimont Ne diventerà uno o 
più emendamenti. 

Ai u n t i <MI'tTt 6 (Mia lego» 2 2 febbraio 1 9 8 7 , n. 8 7 , t i pubblicano i seguenti d i t i 
ralMtvi i l M i n c i o preventivo 1 9 8 9 • al conto consuntivo 1 9 3 7 ( 1 ) : 

1 - L i notizie alle entrate spesa aono le seguenti (in migliaia di lire): 

E N T R A T E SPESE 

Prawistofii e» 

ANNO 1988 
contuntf» 

ANajOlsf? 

m e s i 
40.IIS.C00 

«9.371.405 
IU.SS9.40SI 

la.0S0.980l 
17.191.31S 

21.169.44S errarli'. 

94.M7.4Z3 
•9.699,0901 
I4.5I1.12SI 
13.749.328 

I7.SS3.770I 15.469.0261 

1S7.870.3S2 129.SS6.19S 

Ma»aa»R«Blonil 
Aaaumiona Sfiatiti 
Ira ci» caronte. 
« I 

Tua 

49.017.OM 
132,494.0001 

14.296.0001 
148.052.000 

8,671.139 
16O.O00) 

(5B9.072I 
43.238.838 

121.920.171 

8.178.977 

1 8 1 . 9 7 0 . 3 8 2 1 2 9 . 9 9 7 . 1 0 5 

1 6 1 . 0 7 9 , 0 0 0 S 2 . 7 3 4 . 7 U 

PartiM <S<9Jr6... 

Tonti 
Diiavarno 
dgastion» 
Total* gMMrab).... 

132.000.0001 — 

197.079.000 62.109.977 

27.130.000 22.134.666 

382.179.382 

382.179.362 

203.610.839 

203.810.839 

T0tjto«|MÌM 
conto capllaMj. 181.079.000 

Rimborso antle. 
di tasorerj» od olM 32.000.000 
Partila distro.. 27.130.000 
Ttìlola. 382.179.382 

Avanzo di gestiona — 

Total» ganarcl»........, 382.179.382 

12.194.861 
204.888.837 

2 - Le classificazione della principali spese correnti e in conto capitale, desunto dal 
consuntivo, secondo l'analisi ficonomico-funzionale & la seguente (in migliala di lire): 

AlMNn». lam«*«vl m „ AnMtè • ! _ _ _ , ÀtttvItS **. . ! , ; . 
Oanara» «cutlan AMMit»» „ , , , , Trasporti gc^^g ToTAUI 

20.023.14S 13.643.37S — 6.224.661 1.369.651 652.10d 42.132.796 

7.653.205 13.635.216 2.335 . «613.371 3.68S.5SO 1639.894 31.029,401 

1.662.757 3412.733 710.817 7,527.352 6.139.112 2.859.6S9 22,632.430 paaalvU^.. . . 

3.237.102 7.601.134 2.767.162 6.146.788 12.822.664 16.678.961 49.243.831 
— — — 144.239 — 199.012 343.251 

32 .496210 38.692.468 3.470.314 23.666.401 24,036.485 22.029.841 144,281.709 

3 - La risultanza finale s tutto il 3 1 / 1 2 / 8 7 desunta dai consuntivo (in migliala dì lire): 

— JUrann di ammaattaiian» aM oonto ninourrìivo-doa'vino 1987........ 
— tt»aidia.paaalvl Doranti aanitantl alla dati di chluaura dal conto conauntlvo dall'anno.., 

. + L 5.178.392 

. - L 1.0*8,635 

1 afMr*raa«aalona rSaponanHI Irt 31 oleatnbr» 1987 * !.. 4.127.687 
v» dal dablti tari bilancio ewnunrm ««istanti a riMiltantl dar!» atancaiiorw allagata al con- ' 

ùaenaomM « ' a n n o 1868 I I . 116.3:631 

4 - La principali entrate e spisi per abitante desuma dal consuntivo sono le seguenti 
(inmiliUidllira): 

INTRATl COMENTI SPESE CORRENTI 

di cui: 
TrlbutlHa 
Contributi • frairarimontj 
ART* énv*M corrami 

metri: 
Peraonal» 
AcquMu boni • sarviil 
Altr» «p»M corrami 

L 327 
L 226 
L. 2 9 9 

11)1 daU al rlfarlacono all'uMmo eoflauitthro approvato. 
IL SINDACO: don. Roberto Soffritti 

l'Unità 
Giovedì 
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